
    Ecco di seguito il resoconto dei nostri amici sulla bella serata del 15/1: 

   
Serata dedicata al gusto della buona tavola e soprattutto al piacere di stare 
insieme tra amici. Ospite d'onore era il destino a nuova vita del povero maia-
lino o “busgatin polesano” nel pieno rispetto delle tradizioni delle nostre cam-
pagne.  Ha introdotto la conversazione Alberto con dovizia di riferimenti 
storici e soprattutto ambientali inerenti  "l'arte polesana della macellazione del 
suino per uso famigliare”. In particolare sono state evidenziate le condizioni 
socio-economiche delle famiglie rurali in quei particolari anni che giustifica-
vano la necessità di allevare e macellare per uso famiglia questi preziosi a-
nimali;  sono stati ricordate inoltre le modalità di allevamento, gli ambienti 
dove erano accuditi ed allevati i suini e soprattutto i compiti dei vari com-
ponenti della famiglia rurale, finalizzati a che tutte le fasi, dall'allevamento, 
alla macellazione  e alla trasformazione delle carni, andassero a buon fine.  
Franco ha invece descritto  i diversi aspetti tecnici, sanitari e normativi, elen-
cando le diverse tipologie di prodotti derivati dalla lavorazione e conserva-
zione delle carni di questo “povero animale”, ricco per noi di sapori e cultu-
ra. 
    Dr. Alberto Cuoghi e Dr. Franco Gobbi 
ediz. aggiornata al  15.02.2013  
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Cari amici, “mala tempora currunt”  eppure  l’amicizia ci soccorre, inco-
raggiandoci a perseverare nell’azione che ci unisce. Non saremo forse “il sale 
del mondo” ma, modestamente, un gruppo 
di uomini liberi, questo  si;  oserei dire di ga-
lantuomini accumunati dalla convinzione che 
se non fummo fatti “per viver come bruti” 
(come diceva il sommo poeta) ma per “servir 
virtute e conoscenza”, qualcosa si deve fare 
per migliorare il mondo. Certamente, un po’ 
di coraggio ci vuole in questi momenti confu-
si e caotici per dedicar risorse all’etica, ma 
proprio a questo siamo chiamati noi rotariani, 
a promuovere con la filantropia  il bene co-
mune, a partite dalla nostra comunità e non ce ne vergogniamo.  

Un pensiero particolare, vorrei rivolgerlo alla visita corroborante del no-
stro Governatore Alessandro Pe-
rolo che, con puntuale lucidità  e 
senza perifrasi o ipocriti silenzi, ci 
ha chiamati a raccolta nel perse-
verare nel nostro nobile impegno. 

Sursum corda, quindi, e non 
demordete nell’assiduità e 
nell’amicizia. 

Come sempre, copia del noti-
ziario vi sarà inviata all’indirizzo 
mail ed una sarà pubblicata nella 
pagina dedicata al nostro club, nel 

sito distrettuale www.rotary2060.eu/, mentre vi ricordo che la fruizione col-
lettiva delle foto può giovarsi maggiormente di Facebook contribuendo a re-
digere l’album-ricordo dell’annata. Contribuite anche Voi. 

Buona lettura.                                   Il Presidente:  Gregorio Mercadante                    
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http://badialendinaraaltopolesine.rotary2060.eu 
mail: rotary.altopol@gmail.com 

tel: 340 3054798 (presidenza) o 335 368346 (segreteria)  



Alcuni appuntamenti significativi, hanno animato anche le uggiose sera-
te autunnali ed invernali. Eccovi un veloce resoconto.  

Il 09 ottobre si è parlato di “Immigrazione: risorsa o limite per la cresci-
ta? Il parere di un magistrato”col procuratore aggiunto Paolo Borgna, in un 
affollato  interclub con Adria, Legnago, Porto Viro e Rovigo. Il  tema quan-

to mai attuale, ha visto una vivace discussione con ficcanti domande finali 

al relatore che coordina il gruppo di lavoro sicurezza urbana nel capoluo-

go piemontese. (vedere rassegna stampa sul web). 
A seguire, il 14 novembre, la strepitosa edizione 2012 di “Accendi una 

stella” rassegna di giovani talenti alla piccola Fenice di Badia Polesine,  con 

gli amici russi del Rotary Club di Mosca "Renaissance" capitanati dal past 
president matematico e fisico nucleare Igor Ya. LIBIN. La serata conclusasi con 
una simpatica frugale conviviale alla trattoria “Al Gallo”, ha avuto un certo 
rilievo mediatico (vedasi ampio articolo sul bollettino distrettuale di gennaio). 

Dopo la serata degli auguri di natale, il club si è ritrovato, più modesta-
mente, ma non per questo meno amabilmente  all’agriturismo Le Clementine 
(vedi articolo a parte). 

 
Infine, ed storia di questi giorni, il 13 febbraio, nonostante la neve, il 

Governatore distrettuale Alessandro Perolo, ci ha onorati della Sua visita in-
trattenendoci puntualmente sui valori rotariani e sulle prospettive prossime 

venture del Rotary internazionale e locale (anche per questo,  vedasi rassegna 
stampa). 

al club; di questi tempi non è poco.                        Ugo Mariano Brasioli 
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